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Riassumendo nella SUA Area Amministrazione transitano:

a) le informazioni sull’offerta erogata 

(area Amministrazione>Offerta Erogata)

b) le informazioni sull’offerta programmata

(area Amministrazione >Offerta Programmata)
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a) OFFERTA EROGATA

L’offerta erogata e tutto ciò che viene offerto in termini di 

didattica agli studenti di un corso in un anno accademico. 

Ad esempio considerando di dovere compilare la SUA per il 

2013/14 per un corso di studio triennale , nell’Offerta erogata 

SUA si troveranno tutte le AD o UD inserire nell’offerta in Esse3 

nell’anno  2013/14 relative sia al I anno ( coorte 2013), al II 

anno ( coorte 2012), che al III anno (coorte 2011).

In caso di condivisioni di logistica l’insegnamento viene inserito 

solo sul corso che la offre e non sul corso che fruisce
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Quindi su tale offerta occorre inserisce per ogni AD /UD:

-a.1) le caratteristiche( TF, TAF  ambito , SSD  cfu ecc…),

-a.2) il partizionamento dell’AD 

-a.3) i Docenti che insistono sull’AD/UD con il relativo incarico 

di copertura. 

Qualora il nome del docente non sia ancora noto al momento 

del caricamento dell’offerta inserire “Docente Fittizio” con 

l’obbligo di sostituire tale nominativo con quello effettivo entro 

i termini indicati dal Ministero
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a.4) la condivisioni di logistica tra AD/UD

a.5) il carico didattico ovvero le ore per ogni singolo  docente.

Questo ultimo dato è elemento indispensabile per calcolare il 

DID a livello di Ateneo

Entrano nel calcolo del DID anche le ore di didattica per le AD 

attivate nell’ambito “a scelta dello studente” .

Non entrano nel calcolo del DID le ore di didattica per le AD 

attivare nell’ambito “Tirocini” (viene considerato l’ambito e 

non la TAF F)

a.6) ogni AD attivata deve essere ricompresa nelle Regole di 

Scelta
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b) OFFERTA PROGRAMMATA

L’offerta programmata è una novità introdotta dalla SUA .

Fino al 2012/13 in Esse3 veniva inserito il manifesto per coorte 

di studenti con max anno riferito all’offerta erogata.

Per il caricamento dell’Offerta programmata,  considerando 

l’esempio della coorte 2013/14, occorre caricare in Esse3 anche 

le offerte 2014/15 e 2015/16 riferite rispettivamente al II e III 

anno della coorte di partenza.
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Quindi sulle offerte 2014/15 e 2015/16 occorre inserire per ogni

AD/UD le stesse informazioni richieste per l’erogata con la sola

esclusione del carico didattico (punto a.5) ovvero le ore per ogni

singolo docente dal momento che queste informazioni

troveranno il loro completamento al momento dell’effettiva

erogazione .

Le Offerte future devono essere lasciate in stato Bozza
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a.6) ogni AD attivata deve essere ricompresa nelle Regole di Scelta
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Con l’introduzione della didattica programmata nel costruire il 

regolamento per ogni coorte di studenti le attività devono essere 

recuperate nell’anno di offerta effettivamente riferite a quella 

determinata coorte.

Considerando quindi di dovere fare il regolamento per la 

coorte 2013/14 avremo la seguente costruzione:

-attività del I anno prese dall’offerta 2013/14

- attività del II anno prese dall’offerta 2014/15

- attività del III anno prese dall’offerta 2015/16
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Insegnamenti del I anno per la coorte 2013
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Insegnamenti del II anno per la coorte 2013
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Insegnamenti del III anno per la coorte 2013
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Ogni attività riferita alla coorte entrata in SUA( (coorte => al 

2013/14)  deve essere ricompresa nelle regole di scelta con la sola 

eccezione delle attività Libera da OD o Elenco libera da OD ovvero 

quelle attività per le quali si lascia “libertà” allo studente di 

scegliere nelle offerte di altri CdS dell’Ateneo.

Non è possibile apportare variazioni in Esse3 all’offerta i cui 

dati sono stati trasmessi alla SUA.
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E’ stato attivato il parametro di configurazione degli Schemi di 

Piano.

Tale parametro consente la gestione di “piani” diversi sullo 

stesso percorso.

Selezionando il pulsante                       è possibile entrare nel 

dettaglio di tale gestione.
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La videata si presenta così
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Lo schema di piano  viene incontro all’esigenza di gestire percorsi 

“fittizi” cioè quei curricula che non sono stati attivati nella Banca 

Dati perché non sussistono i requisiti minimi  e  non possono essere 

certificati, ma che di fatto la Struttura didattica prevede

Analizziamo i campi più significativi:

I pulsanti “Nuovo Schema” e “Cancella Schema” consentono 

rispettivamente di creare uno schema piano e di cancellarne 

uno già esistente
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Cod/Des = sono campi editabili inerenti il codice e la descrizione 

dello schema di piano. Sono accettati sia caratteri numerici che 

alfabetici

Percorso di studi = è il curriculum “reale” dichiarato in Banca 

Dati a cui associare lo schema

Date validità =  campi che servono a consentire la visibilità 

dello schema lato web, se non valorizzate tutti gli schemi sono 

visualizzati via web

Tipo Piano = consente di selezionare la modalità con la quale il 

piano verrà chiuso ( i valori utilizzati nel nostro Ateneo sono P= 

Proposto, A = Approvato)
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Statutario = segnala quale schema applicare al momento del 

caricamento del piano nelle carriere degli studenti operazione 

eseguita dalla Segreteria studenti

ATTENZIONE = può esistere un solo piano statutario sullo stesso 

cds/percorso/profilo studente/orientamento

Profilo studente = è il campo che identifica lo studente nei corsi 

Interclasse ovvero Profilo Standard (1) afferente alla I delle 

due classi, Profilo Interclasse (1-INT) afferente alla II classe. 

Orientamento = percorso fittizio visibile nello stato delle 

iscrizioni dello studente, ma non certificato. Per poterlo gestire 

occorre configurarlo sul CdS
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Nella parte centrale denominata “ Regolamento” vengono 

visualizzate tutte le regole di scelta inserite.

Nella parte sottostante denominata “Dettaglio Schema” sono 

visualizzate le regole di scelta associate allo schema piano 

IMPORTANTE: 

-se la regola è presente nel regolamento e si eseguono 

variazioni al suo interno ( inserimento/sostituzione delle AD, 

variazione dei cfu ecc..)  non occorre intervenite sullo schema 

già creato in quanto automaticamente recepite

- se la regola NON è presente nel regolamento in quanto viene 

creata ex novo occorre associarla manualmente allo schema
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Accertarsi quindi al momento dell’attivazione delle Regole di scelta 

che tutte le regole abbiamo uno schema associato poiché il 

sistema non avverte se una regola NON è associata
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Per verificare che quanto inserito in Offerta in Esse3 corrisponda a 

quanto dichiarato nella Banca Dati Ministeriale lanciare il 

“Controlla piani”
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Verrà chiesto di controllare l’offerta rapportata all’OFF.F ( o al 

RAD)
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Per accertarsi di avere configurato correttamente l’Offerta lanciare 

la funzione precedente. Verrà mostrata la seguente videata  
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Tutti i “semafori” in corrispondenza delle TAF e degli ambiti 

devono essere verdi. 

Le segnalazioni possono essere di tre diversi colori:

-verde= tutto OK i minimi sono stati rispettati 

giallo = segnalazione di attenzione: sono presenti più cfu 

rispetto ai minimi richiesti

-rosso = mancano cfu per soddisfare i minimi richiesti. In realtà 

tale segnalazione non sempre è sinonimo di errore dal 

momento che nel conteggio vengono considerati i CFU delle AD 

che hanno il flag di statutario alzato.
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Alcuni errori emersi nella trasmissione SUA 2013/14 e loro 

soluzioni
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